PERCORSO DI FIRENZE ARTE E PACE
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“Le città come i sogni sono costruite sui desideri e sulle paure”
Non solo a vendere e a comperare si viene a Firenze ma anche perché la notte accanto ai fuochi tutt’ intorno al mercato, seduti sui sacchi e sui barili, o sdraiati su mucchi di tappeti, a ogni parola che uno dice – come “lupo”, “sorella”, “tesoro nascosto”, “battaglia”, “amanti” – gli altri raccontano ognuno la sua storia di lupi,di sorelle, di tesori, di amanti, di battaglie.”
( Italo Calvino – Le città Invisibili )

Un percorso didattico che intende leggere la storia della Città di Firenze a partire dal Valore della Pace così come sostanziato da artisti, pensatori  e uomini politici che vissero e operarono lungo le sponde dell’Arno e che, attraverso la loro sensibilità, il loro genio artistico e il loro agire audace, hanno lasciato ai posteri, una  traccia indelebile  dell’anelito più alto dell’uomo; la capacità cioè, di sognare e  sperimentare nella città, relazioni improntate sul dialogo, sull’accoglienza dei più indifesi, sulla tolleranza, sul riconoscimento della diversità, sul rispetto delle regole,sulla giustizia e sulla ricerca della libertà. Una lettura quindi,  di quei percorsi “utopistici” che lungo lo scorrere dei secoli della civiltà hanno promosso con la forza delle idee e della Fede, ma  anche e soprattutto attraverso la testimonianza personale, il processo di “umanizzazione”   della storia.
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Il Nostro Percorso didattico si articola attraverso la riflessione di parole chiavi come:

· CONVIVIALITÀ DELLE DIFFERENZE
· LEGALITÀ

· SOLIDARIETÀ

· NONVIOLENZA

· RISOLUZIONE CREATIVA DEL CONFLITTO

· GIUSTIZIA

· ACCOGLIENZA

CONVIVIALITÁ DELLE DIFFRENZE
LUOGO: Piazzale Michelangelo
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– La città vista dall’ Alto – ( La città lungo la Storia, dalle origini ai giorni nostri ). La diversità e la differenza come elemento di ricchezza.  La presenza degli stranieri e di altre pratiche religiose attraverso la comunità ebraica e le comunità islamiche ecc. 
Attualizzazione:
Educazione alla mondialità.

Cosa significa essere cittadino del mondo?

“Non discuterò qui l’idea di Patria in sé. Non mi piacciono queste divisioni.

Se voi però avete diritto di dividere il mondo tra italiani e stranieri allora vi dirò che, nel vostro senso, io non ho Patria e reclamo il diritto di dividere ilmondo in diseredati e oppressi da un lato, privilegiati e oppressori dall’altro. Gli uni sono la mia Patria, gli altri i miei stranieri”

( Don Milani - “L’obbedienza non è più una virtù”)
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“anche le bandiere degli altri… hanno i nostri stessi colori” 
( C. Rota )

“ Pace non è la semplice distruzione delle armi. Ma non è neppure l’equa distribuzione dei pani a tutti i commensali della terra. Pace è mangiare il proprio pane a tavola insieme con i fratelli.

Convivialità delle Differenze, appunto”.

( Don Tonino Bello)
LEGALITÁ
LUOGO: La torre del Bargello ( palazzo del Comune )
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Simbolo della legge del Comune che esercita l’autorità sulla città e  come forza della norma che tutti i cittadini devono rispettare: anche i potenti e i ricchi devono sottostare alla legge del Comune perché è la legge di tutti. Itinerario: riconoscere le case-torri inglobate negli edifici ).
Attualizzazione:
L’impegno contro le mafie di “ Libera” – Associazioni, numeri e persone contro le Mafie. Confisca dei beni ai mafiosi. I prodotti di libera: vino,olio,pasta,farina.
“ Dobbiamo saldare le parole alla vita e la vita alle parole vere. Troppe sono quelle abusate e strumentalizzate: Pace, giustizia, diritti e anche legalità, che significa rispetto delle regole da parte di tutti”.
( Don Luigi Ciotti )
SOLIDARIETÁ
LUOGO: Chiesa di San Martino
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Solidarietà significa condividere. Come San Martino siamo chiamati a dividere il Mantello. Percorso sulla solidarietà attraverso la   meditazione del ciclo pittorico ( afreschi della scuola del Ghirlandaio ) nella chiesetta di San Martino:   sul tema: “ Ho avuto fame e mi hai dato da mangiare, ho avuto sete e mi hai dato da bere, ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato,

ero carcerato e siete venuti a trovarmi.” (Mt. 25 )
Questa Chiesetta è sede anche della Confraternita dei “Bonomini” fondata da Sant’Antonino vescovo di Firenze per dare risposta ai “ Poveri vergognosi”. Per lo più famiglie ricche cadute in disgrazia ad opera dello “strozzinaggio” operato dalla “Banca dei Medici” ( Cosimo dei Medici ) e che, divenute povere, si vergognano di chiedere l’elemosina pubblicamente.
Attualizzazione: 

Educazione ed impegno “Anti usura”
Discutiamo e approfondiamo insieme:

· Come usi i tuoi soldi?

· In quale banca la tua famiglia deposita i propri risparmi?

· Sai in quale Banca vengono depositate i soldi della tua parrocchia?

· Conosci dove la tua scuola deposita i suoi soldi?

· Conosci la campagna italiana sulle banche armate?

· Sai che esiste una finanza etica?

· Sai che cosa è Banca Etica?

“ Noi come Chiesa siamo fatti per gli altri, per il mondo così come Gesù Cristo morì per noi uomini e per la nostra salvezza(…) Amici miei, guardate che il Signore un giorno ci chiederà non solo se abbiamo voluto bene al mondo, ma anche se abbiamo voluto bene a questa terra, a questo cielo. – Si alzò da tavola, depose le vesti e si cinse un asciugatoio – ecco la Chiesa del grembiule! Che serve più che farsi servire, che rinuncia ai segni di potere per mantenere il potere dei segni evangelici” .
( Don Tonino Bello )
NONVIOLENZA

LUOGO: Chiesa di Santa Croce e Duomo
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Quando i principi Cristiani si preparavano a fare la quinta Crociata (1217), indetta da papa Onorio III, IL Poverello d’Assisi andò incontro con il cuore pieno d’amore e di fedeltà alla Parola di Dio al Sultano dell’Islam “Al Kamil Al MaliK” nipote di Saladino, per incontrarlo (a Damietta sul delta del Nilo) nel dialogo, nell’amicizia e nel rispetto reciproco con l’obiettivo di scongiurare la guerra, la violenza e l’odio in nome di Dio. Fare la guerra in nome di Dio è una Bestemmia contro l’Amore di Dio stesso. Francesco, sottoponendosi alla prova del Fuoco, convinse il Sultano della sua Santità e di uomo “annunciatore di pace”. Ottenne così la promessa di riavere il Santo Sepolcro. In segno di amicizia, il Sultano gli regalò  il corno  che richiama i fedeli dell’Islam alla preghiera. 
Ma purtroppo, mentre Francesco era sulla via del ritorno, i principi cristiani avevano già iniziato la Crociata. Il genio di Giotto dipinse questo episodio in modo magistrale nella cappella Bardi in Santa Croce. 
Il Dialogo e la Nonviolenza sono gli unici strumenti per operare e prevenire la guerra ieri e oggi.
La misericordia  e l’amore di Dio sono la grande tenerezza che avvolge, abbraccia e protegge l’uomo, Sua creatura. Nel grande affresco del “Giudizio Universale”  di Giorgio Vasari nella cupola del Duomo, viene evidenziato un particolare efficacissimo dell’amore di Dio… 
“ L’Angelo sta porgendo la spada del giudizio       (castigo…) a Cristo… ma pare che il Cristo guardi altrove… quasi a dire… no… le viscere di misericordia di Dio sono più grandi di tutte le logiche di Castigo e di Vendetta”. 
Come non ricordare il monito di Gesù a Pietro: “ Riponi la spada nel fodero. Perché chi di spada ferisce di spada perisce”. La violenza genera sempre nuova violenza. La guerra è un’ avventura senza ritorno gridava al mondo Giovanni Paolo II. La catena e la spirale della violenza può cessare solo se si spezza l’ ingranaggio della Vendetta… appunto… attraverso la pratica della nonviolenza attiva.
Attualizzazione:
Laboratorio sulla gestione trasformativa dei conflitti in prospettiva nonviolenta. Presentazione della campagna di Pax Christi sul conflitto Israele-Palestina: “Ponti e non Muri”. Approfondiamo attraverso un video.
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“ La nonviolenza è la più grande forza a disposizione del genere umano. Il principio della nonviolenza richiede la completa astensione da qualsiasi forma di sfruttamento. Non appena scomparirà lo spirito di sfruttamento, gli armamenti saranno sentiti come un effettivo insopportabile peso. Non si può giungere ad un vero disarmo se le nazioni del mondo non cessano di sfruttarsi a vicenda”.
( Gandhi - Antiche come le Montagne )
Discutiamo e approfondiamo insieme:

· Dinamica di gruppo: Se la violenza fosse un animale che animale sarebbe e perché?

· Dinamica di gruppo: Se la nonviolenza fosse un colore che colore sarebbe e perché?

· Se le armi fossero colori che colori sarebbero e perché?

· Se il disarmo fosse un fiore che fiore sarebbe e perché?

RISOLUZIONE CREATIVA DEL CONFLITTO
LUOGO: Piazza Santa Croce
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Il Conflitto è inevitabile! qualcuno asserisce che il conflitto è il lievito che fa andare avanti il mondo. Ma se il conflitto è inevitabile, si può e si deve evitare assolutamente la logica della guerra e della violenza come risoluzione del conflitto medesimo. Il Conflitto va assunto e individuato per poi  attivare una procedura di risoluzione  in prospettiva trasformativa e nonviolenta. La storia ci insegna che talvolta basta un po’ di buon senso e di buona volontà per individuare una risoluzione al conflitto. 
Alcune volte la risoluzione di un Conflitto può essere quella più creativa.
Attualizzazione: 
I processi di riconciliazione. La resistenza creativa e nonviolenta nei luoghi di conflitto. 
Calcio fiorentino:

Nella storia della città di Firenze vi sono stati alcuni tentativi di risoluzione creativa di conflitti che sono carichi di significato e di insegnamento anche per noi del terzo millennio, teorizzatori della logica della “guerra preventiva”
Durante l’assedio della città dall’esercito imperiale, nel 1527, in seguito alla cacciata dei Medici e nella proclamazione nuovamente della Repubblica, Papa Clemente VII ( Un Medice ) aveva chiesto l’intervento dell’imperatore. Il quale cinse di assedio la città nell’estate del 1529. I fiorentini, ormai stremati dalla scarsità di cibo, decisero di non rinunciare però ai festeggiamenti di carnevale e addirittura, in segno di sfida creativa verso gli assedianti , organizzarono una partita di calcio nella piazza di Santa Croce, che per la sua posizione era ben visibile dalle  truppe imperiali accampate sulle colline circostanti. Per ridicolizzare maggiormente gli avversari, un gruppo di musici si mise a suonare sul tetto della chiesa cosicché gli imperiali avessero un’idea più chiara di ciò che stava succedendo. D’improvviso una palla di cannone dalle batterie assedianti fu sparata verso la piazza ma questa volò sopra la testa dei musici e andò a finire oltre la chiesa non facendo alcun danno, accolta dallo scherno della folla e dagli squilli di trombe fiorentine. Nonostante il coraggio dimostrato e la fantasia dimostrata però, nell’estate dello stesso anno, la città fu costretta ad arrendersi e il dominio dei medici riprese.
“ Diventate voi la coscienza critica del mondo. Diventate sovversivi. Non fidatevi dei cristiani << autentici>> che non incidono la crosta della civiltà. Fidatevi dei cristiani << autentici sovversivi >> come San Francesco d’Assisi che ai soldati schierati per  le crociate sconsigliava di partire. Il cristiano autentico è sempre un sovversivo; uno che va contro corrente non per posa ma perché sa che il vangelo non è omologabile alla mentalità corrente. E verranno i tempi in cui non ci saranno più né spade e né lance né Tornado né aviogetti, né missili e né antimissili. Verranno questi tempi”.
( Don Tonino Bello )

Discutiamo e approfondiamo insieme:

· Sai che l’Italia è uno dei paesi che più al mondo produce e vende armi?

· Sai che cosa è la legge 185? 

· Ti interessa approfondire l’argomento?

· Sai dove si produce la pistola beretta?

· Sai che esiste una campagna internazionale per la messa al bando delle mine antiuomo”?

· Sai che esiste una campagna per il controllo delle armi “ control Arms”?

· Vuoi approfondire l’argomento con la visione di un video? o con Internet?

GIUSTIZIA

Luogo: Piazza della Signoria
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Nel cuore di Firenze, la piazza della Signoria simbolo del potere, troneggia la scultura di Michelangelo: IL “Davide”, che rappresenta la debolezza e il piccolo che sconfigge l’arroganza sferzante del potere ( Gigante Golia ). Il Davide è stato scolpito al tempo della repubblica e simboleggia l’anelito di libertà e di democrazia contro la tirannia della famiglia dei medici.IL Palazzo Vecchio, sede del Comune ci ricorda i vari signori,   che si sono succeduti al Governo della Signoria ( Cosimo dei Medici e Lorenzo il Magnifico i più rappresentativi). Ad un lato della piazza, quasi invisibile si scorge una lapide che ricorda il rogo di fra Girolamo Savonarola, domenicano del Convento di San Marco che con le sue prediche ed invettive, infiammava la popolazione ed i giovani in modo particolare, contro il potere, il lusso, la corruzione e i vizi. Fù proprio con l’influenza del Savonarola che i fiorentini riuscirono a mandar via i medici dalla città e ad instaurare la Repubblica ( 1494 – 1498 ) con i suoi aneliti di giustizia e di maggiore partecipazione al governo della città. ( Si passò dal salone dei duecento al salone dei cinquecento ). Fra Girolamo Savonarola, fu arrestato, incarcerato nella prigione del palazzo Vecchio, torturato e infine ucciso e poi arso in piazza insieme ad altri suoi due confratelli. I Medici, ( Giavanni e Giulio, futuri papa Leone X e Urbano VII ), ancora una volta con l’aiuto del papato ( Papa Giulio II), riuscirono a rientrare nella città e a vendicarsi. ( 1512 ).  
La confessione di Lorenzo il Magnifico

Si racconta che Lorenzo Il Magnifico, acerrimo nemico del Savonarola, da quest’ ultimo additato come tiranno, in punto di Morte, volle chiamare a sé il Savonarola come unica persona credibile per raccogliere la sua confessione. Si narra che sia stata una confessione molto travagliata e senza assoluzione finale. La prima richiesta del confessore al morente Lorenzo era: “ Credi a Dio misericordioso?” Lorenzo rispose: “ Si io credo a Dio ricco di misericordia”. Seconda condizione del confessore al morente era: “ Sei tu disposto a restituire al popolo quattro volte quello che hai rubato nell’esercizio delle tue funzioni ?” e il morente rispose: “Si,  sono disposto a restituire quattro volte quello che ho rubato al popolo”. Ricordate l’incontro tra Gesù e Zaccheo. Zaccheo restituì quattro volte quello che aveva frodato. Terza ed ultima condizione del confessore al morente: “ Sei disposto a restituire la libertà ai cittadini?” E il Magnifico rispose: “ No! La libertà proprio no! Il frate lo lasciò in balia della morte senza assoluzione dei peccati.
Attualizzazione:
Il commercio equo e solidale, i Gruppi di Acquisto Solidale, Il Consumo Critico, La Finanza Etica, il Boicottaggio delle multinazionali.IL risparmio energetico. – lasciamoci sorprendere con una dinamica di gruppo dalla mostra didattica”Tutti giù per terra”.

Discutiamo e approfondiamo insieme:

· Che cosa vuol dire credere a Dio misericordioso?

· Cosa significa la parola misericordia?

· Cosa significa conversione?

· Cosa significa per te fare giustizia?

· Cosa pensi sia la libertà?

“ Sapete beatissimo Padre ( papa Pio XII ), la forza davvero demoniaca del denaro accentrato in poche mani! (…) Una azienda chiude: duemila operai sono licenziati: Chi controlla? Chi da garanzia e giustizia? Nessuno: La cosa più preziosa dell’uomo – dopo l’orazione e la vita interiore – il lavoro, è nelle mani incontrollate ( spesso avare ed impure ) del “Padrone”! Altra via – dopo quella della preghiera – non c’è: mutare le strutture economiche, fare otri nuovi, assicurare il pane e la dignità dei lavoratori.
Si creerà così una società più giusta.”
( Giorgio La Pira - Sindaco di Firenze 1958 )

ACCOGLIENZA
LUOGO: Piaza S. Annunziata
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L’accoglienza è una pratica, una qualità,un atteggiamento, uno stile di vita “ fondamentale per il cristiano che è chiamato ad essere  facitore di pace: “Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio” L’accoglienza si vive nella dimensione dell’incontro degli sguardi e dell’abbraccio tra la moltitudine del genero umano. Accogliersi gli uni gli altri è l’unico percorso per costruire fraternità ( una società più giusta ). “ Ero forestiero e mi hai accolto a casa tua”. IL Padre misericordioso del Vangelo,  nello scorgere il figlio in lontananza,  gli corse incontro   abbracciandolo. Nell’orizzonte della nostra vita c’è sempre un figlio, un fratello, una sorella, un amico che ci viene incontro: basta non rinunciare a scrutare, a guardare lontano e vicino e in profondità. Questa è l’icone dell’accoglienza: allenarsi a vedere con l’occhio del cuore, ascoltando l’estensione dell’infinito e la profondità dell’amore nei battiti di silenzio, là dove si incontra la tenerezza di Dio che abbraccia tutte le sue creature. Accogliere quindi significa vedere e dare risposta ai bisogni degli indifesi, dei più deboli, dei più piccoli e “fare loro strada senza farsi strada”. L’accoglienza vera è gratuita - alla fine della giornata dite: << siamo  servi “inutili” >>, ossia degli uomini e donne senza aver lucrato sulla vita dei fratelli.  Sono tanti i viandanti di oggi… (… immigrati, clandestini, senza tetto, rifugiati politici, bambini abbandonati, sfollati, anziani soli ), che lungo i crocicchi della strada dell’”occidente” opulento tendono la mano in cerca   di  un abbraccio accogliente. 

Firenze città dell’accoglienza:
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Firenze lungo la sua storia ha espresso in tanti modi il valore necessario dell’accoglienza. Gli ordini religiosi: francescani, agostiniani, domenicani ecc, nei periodi di espansione della città, ai margini e nella periferia, hanno realizzato tante opere di accoglienza, aprendo le porte dei conventi a operai, emarginati, affamati, ammalati e reietti. Tutta povera gente che alla sera quando  le porte della città venivano serrate,  rimanevano all’addiaccio, fuori le mura, nell’insicurezza e nella paura . Il risultato di questa notevole opera di accoglienza ad opera dei religiosi, ha prodotto le meravigliose piazze e i caratteristici borghi di Firenze così come oggi è conosciuta: Santa Croce, Borgo Santo Spirito, S. Annunziata, Santa Maria Novella, San Lorenzo, ecc.
La Piazza di S. Annunziata, che chiamiamo nel nostro itinerario, la Piazza dell’accoglienza, esprime un significato profondo dell’ospitalità. In questo luogo, Filippo Brunelleschi nel 1419 progettò l’Ospedale degli Innocenti: un sicuro ricovero per i bambini abbandonati ( gli
innocenti ), dove poter crescere, studiare ed imparare un mestiere.

L'ospedale degli Innocenti è la prima istituzione di questo genere in Europa ideato per curare e allevare i bambini orfani o abbandonati e dar loro un futuro dignitoso. Lo "Spedale" fu edificato al tempo della Repubblica Fiorentina per volontà dell'Arte della Lana, che lo finanziò interamente, e affidato a Filippo Brunelleschi, che qui realizzò un esempio armonico e razionale di architettura ospedaliera nell'insieme di chiostri, portici, refettori, dormitori, infermerie e "nursery".
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Dopo l'alluvione del 1966 è stato restaurato cercando di riportare in vista le strutture del complesso quattrocentesco. Sul lato sinistro del portico si può vedere l'iscrizione sulla finestrella chiusa, ornata da due puttini
“Pater et mater dereliquerunt nos Dominus autem assumpsit” . “ Anche quando tuo padre e tua madre ti abbandoneranno, il Signore non ti  abbandonerà mai”. Sal.26.Essa ricorda la cosiddetta "ruota" , in funzione sino al 1875, dove le madri "esponevano" i neonati rifiutati o i bambini che non potevano allevare. Ancora oggi il cognome "Degli Innocenti" , in tutte le sue varianti, riporta a quell'origine.
Attualizzazione:
I Centri di accoglienza previsti dalla legge “Bossi Fini”;

La Dichiarazione Universale dei Diritti Umani;

I Diritti dei bambini.
Discutiamo e approfondiamo insieme:

· Secondo te quali sono i diritti dei bambini? Elenchiamoli insieme?

· Conosci dei bambini che non vanno a scuola?

· Sai di bambini che lavorano?

· Sai chi sono i bambini soldati?
· Sai chi seno i “ menen de ruuas”?
“Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò”
( Lc. 15, 20 )
Se non ritornerete come bambini non entrerete mai!
“ Se tutto il mondo iniziasse dalla  fiducia del cuore, chi potrebbe ancora dire: << che ci stai a fare sulla terra?>> Perché nasca la fiducia su tutta la terra, all’Est come all’Ovest,  al Nord come al Sud, occorre l’impegno della tua vita e quello di molti altri. Non occorre l’esperienza di una intera vita per cominciare. Non dimenticare che nei periodi bui, un piccolo numero di donne, di uomini, di giovani e perfino di bambini sparsi sulla terra, sono stati capaci di rovesciare certe evoluzioni storiche.
Aspirando alla guarigione delle    lacerazioni, si pongono tra gli uomini come segni dell’insperato”.
 ( Frère Roger  )
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Per diventare capaci di accoglienza occorre vincere la paura di perdersi;

ma solo nella chiusura paurosa ci si perde,

e si perde la propria vita come possibilità unica di salvezza e relazione.

Ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e  mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi…

In verità vi dico: ogni volta che avete fatto una di queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me. Mt.  25

Tante piccole persone…

In tanti piccoli posti…

Che fanno tanti piccoli passi…

Possono cambiare Il volto del mondo…
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" Vieni a giocare con me", disse la volpe, "non sono addomesticata".
"Ah! scusa ", fece il piccolo principe.
Ma dopo un momento di riflessione soggiunse:
" Che cosa vuol dire addomesticare?"
" Non sei di queste parti, tu", disse la volpe" che cosa cerchi?"
" Cerco gli uomini", disse il piccolo principe.
" Che cosa vuol dire addomesticare?" 
" Gli uomini" disse la volpe" hanno dei fucili e cacciano. E' molto noioso!
Allevano anche delle galline. E' il loro solo interesse. Tu cerchi le galline?"
"No", disse il piccolo principe. " Cerco degli amici. Che cosa vuol dire addomesticare?"
" E' una cosa da molto dimenticata. Vuol dire creare dei legami…"
" Creare dei legami?"
" Certo", disse la volpe. " Tu, fino ad ora per me, non sei che un ragazzino uguale a centomila ragazzini. E non ho bisogno di te. E neppure tu hai bisogno di me. Io non sono per te che una volpe uguale a centomila volpi. Ma se tu mi addomestichi, noi avremo bisogno uno dell'altro. Tu sarai per me unico al mondo, e io sarò per te unica al mondo."
( Antoine de Saint-Exupéry – Il Piccolo Principe )
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